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Radiografia della borsa valori 
ROMA — Mediobanca ha distribuito la pub
blicazione annuale Indici e dati relativi ad 
Investimenti In titoli quotati nelle borse Ita
liane, raccolta di statistiche poderosa, la qua
le contiene una massa di informazioni che di 
solito non scorrono — o sono deformate — 
nelle ordinarie fonti di informazione per il 
grande pubblico. La più banale, l'andamento 
delle quotazioni medie fra il 1961 e II 28 giu
gno 1085 (vedi grafico) colloca 11 boom della 
borsa dell'ultimo anno in un contesto più 
preciso. Vediamo, intatti, che II valore delle 
quotazioni medie non ha raggiunto il livello 
del 19G1 fino ai primi mesi di quest'anno. 

I tre •picchi* del grafico — il 1961, i primi 
mesi dell'81 e il 1985 — sembra abbiano ben 
poco in comune. Il 1961 è l'anno culminante 
del «miracolo economico» con l'industria in 
espansione. Il 1980-81 registra un recupero 
Industriale cui è seguita, poi, la recessione e 
la stagnazione. Per capire il boom attuale, 
dunque, bisogna guardare più al mercato fi
nanziario che all'economia di scambio e ser
vizi. La borsa valori è una realtà autonoma 
dal mondo produttivo, non avulsa ma auto
noma e circoscritta a quelle società e alla 
cerchia di persone che vi opera. Questo può 
chiarire, fra l'altro, uno del motivi per i quali 
l'Unità pubblica i listini soltanto da alcune 
settimane: in un quadro di miglioramento 
dell'Informazione economica, perseguito da 
molti anni (vedi le cronache monetarie e fi
nanziarie, oltre che dell'industria) il listino di 
borsa entra nel programma editoriale quan
do maturano ulteriori adeguamenti dell'in-

' formazione senza i quali anche le informa
zioni di borsa servono a poco. 

È un fatto, ad esempio, che alcuni dati pur 
importanti — come la politica di distribuzio
ne del profitti, documentata da questo Indici 
e dati — viene poco illustrata e seguita dalla 
stampa economica. Le società di capitali so
no un agglomerato d'interessi — l'azionista, 
la banca creditrice, il sottoscrittore di obbli
gazioni. II fornitore, gli stessi amministratori 
e tecnici dirigenti nonché i lavoratori dipen-

Le società pagano 
dividendi più alti 
Obiettivo Pazionista - La concorrenza della rendita finanzia
ria - Quattro colli di bottiglia nel mercato mobiliare italiano 
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denti — i quali esprimono interessi differenti 
riguardo alla distribuzione del profitto lordo. 
Gli interessi dei creditori, essendo un «dirit
to». vengono ovviamente pagati come costi. 
Ma quanta parte del profitto viene reinvesti
ta, o anche soltanto accumulata all'interno? 
E quanta distribuita e come, attraverso divi
denti o aumenti gratuiti di capitale? 

I dividenti distribuiti quest'anno in per
centuale dell'utile netto vanno dal 30-40% 
fino al 90% segnalando differenti politiche. 
Pare che ci sia una politica di più ampia di
stribuzione di dividenti che può avere come 
scopi di sollecitare l'acquisto di nuove emis
sioni azionarie e la concorrenza all'alto ren
dimento dei Buoni del Tesoro. L'indice dei 
rendimenti mostra, infatti, che obbligazioni 
ed azioni rincorrono il rendimento offerto 
dal Tesoro nella distribuzione del dividendi. 
In un certo senso, la rendita finanziarla crea
ta dal Tesoro ha un eifetto trascinante sulla 
borsa anziché deprimerla. 

Indici e dati ci conferma però che la borsa 
non è cambiata nella struttura. Questa ha 
quattro gravi limitazioni: 1) i titoli quotati 
sono appena 200, rappresentano una parte 
minoritaria del capitale delle società; 2) non 
sono mercati sufficientemente differenziati 
per trattare titoli di particolari società (pic
cole imprese industriali; imprese locali; so
cietà cooperative) dove il trasferimento dei 
titoli richiede particolari forme d'interme
diazione; 3) solo la Borsa di Milano funziona 
appieno, nelle altre città non esiste un vero 
mercato anche per l'arretratezza dell'orga
nizzazione; 4) nella borsa italiana opera una 
sola banca d'affari che è poi Mediobanca. 

Nei confronti del mercato dei capitali si fa 
la politica del lasciar fare, lasciar andare. 
Entro il 13 ottobre il governo doveva regola
mentare la costituzione di nuove imprese 
bancarie: non lo ha fatto, prendendosela co
moda. Ieri Assbank ricordava che ci sono in 
Parlamento 90 proposte di legge da esamina
re in materia bancaria e finanziaria. Molte 
sono destinate a non essere mai discusse. 

Renzo Stefanelli 

Mascherato con l'Inps il deficit statale 
Il governo prevede di trasferire all'istituto, entro il prossimo anno 16.475 miliardi per «pagameni dovuti», ma il fabbisogno reale 
è più che doppio - Circa 17 mila miliardi «nascosti» che prima o poi dovranno uscire dalle casse dello stato - Nota dei sindacati 

ROMA — Deficit dello Stato 
ncli'8C a 113mila miliardi: li
cenziando la legge finanzia
ria da Palazzo Chigi i mini
stri economici esultarono 
fornendo alla stampa questa 
cifra. È paurosa, dissero in 
sostanza, ma segna una si
gnificativa inversione di ten
denza: per la prima volta da 
qualche anno a questa parte 
scende il rapporto percen
tuale tra II deficit e l'entità 
del prodotto interno lordo. 
Ma quella cifra, quei 113mila 
miliardi considerati un 
grande obicttivo, quanto è 
•vera»? 

I dubbi sulla sua attendi
bilità sono sorti subito. Ora 

prendono più corpo ragio
nando sulle disposizioni in 
materia di previdenza previ
ste dalla legge finanziaria 
'86. Ribaltando una prassi 
ormai consolidata il governo 
non ha indicato quanto in
tende trasferire all'Inps l'an
no prossimo. Solo il bilancio 
dello Stato per il 1986 preve
de una «dotazione» di 16.475 
miliardi per pagamenti do
vuti per legge. E una cifra 
molto lontana dal fabbiso
gno reale dell'Inps che se
condo stime interne l'anno 
prossimo dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 3Smlla miliardi. 
C'è una differenza di oltre 
20mila miliardi. Dove andrà 

a prenderli l'Istituto di pre
videnza per far fronte ai suoi 
compiti? 

Anche dando per buoni e 
realizzati ì risparmi che il 
pentapartito intende realiz
zare sul capitolo previdenza 
e che ammontano a circa 
4.400 miliardi, tra quello che 
l'Inps vuole e quello che lo 
Stato indica in bilancio c'è 
sempre una differenza che si 
aggira intorno ai 16-17mlla 
miliardi. 

Per far quadrare i conti 
l'Inps sarà, in pratica, co
stretto allora a rivolgersi ai-
la Tesoreria per chiedere an
ticipazioni. Cioè dovrà met
tersi nelle mani del ministro 

Le casse di risparmio 
giudicano la legge-quadro 

del Tesoro Goria che decide
rà a sua discrezione quanto e 
come concedere (o non con
cederei all'istituto di previ
denza. Che a quel punto non 
solo sarà dimezzato nelle sue 
capacità gestionali, ma po
trà essere offerto al ludibrio 
pubblico più di quanto già 
oggi non avvenga. È eviden
te che ogni volta che l'Inps si 
affaccerà agli sportelli della 
Tesoreria a batter cassa, alla 
ricerca di quei 17mila miliar
di che Io Stato non prevede 
di trasferire, sarà facile indi
carlo come la causa dello 
sfondamento del deficit del
lo Stato. In pratica, come ab
biamo visto, si tratta di uno 

Brevi 

sfondamento programmato 
dal governo che però mette 
in moto un meccanismo per 
cui allontana da sé il sospet
to e prefabbrica un «colpevo
le». 

I sindacati hanno indivi
duato il trucchetto e prote
stano: «Cgil, Cisl e UH chie
dono che la legge finanziaria 
per il 1986 indichi, nella linea 
della separazione ira previ» 
denza ed assistenza, la cifra 
dei trasferimenti dello Stato 
all'Inps nei limiti del fabbi
sogno complessivo previsto 
dall'Istituto». Le confedera
zioni hanno inviato una nota 
ai ministri del Tesoro. Goria, 
e del Lavoro, De Michelis, e 
chiedono un incontro urgen

te su queste questioni alle 
commissioni Bilancio e La
voro del Senato (dove è in di
scussione la finanziaria). 

Nel documento i sindacati 
avanzano, inoltre, critiche e 
suggerimenti su singoli 
aspetti dell'impostazione go
vernativa per la previdenza: i 
trattamenti Inail, la contri
buzione degli apprendisti, gli 
assegni familiari, la seme-
stralizzazione della scala 
mobile dei pensionati, il con
tributo di solidarietà a carico 
dei regimi pensionistici non 
Inps, la riduzione dei tratta
menti di cassa integrazione. 

Daniele Martini 

Si apre oggi a Stresa il congresso della categoria - Ciofl: il 
progetto che la Camera sta discutendo aiuta rinnovazione 

ROMA — Iniziano questo 
pomeriggio a Stresa i lavori 
del congresso delle casse di 
risparmio. Sono 86 enti pub
blici. presenti in tutto ii ter
ritorio ed operanti in colle
gamento fra loro sia per l'e
sigenza di comuni finalità 
ma anche per avere costitui
to una rete tecnica nazionale 
attraverso la quale passa un 
terzo dell'intermediazione 
bancaria. Di qui la tradizio
ne dei congressi, organizzati 
tramite l'Acri, associazione 
•di categoria» molto integra
ta negli orientamenti delle 
singole casse. 

Il congresso coincide con 
l'inizio dell'esame di un pro
getto di legge-quadro alla 
Commissione Finanze della 
Camera. Abbiamo chiesto a 
Paolo Ciofi. primo firmata
rio della proposta di legge 
(Pei), in qual modo l'iniziati
va parlamentare può influi
re sulla discussione congres
suale centrata sul tema della 
•innovazione». 

•In modo positivo — ri
sponde Ciofi — poiché solo la 
legge-quadro può aprire la 
strada ad un più ampio e si
gnificativo processo innova
tore. Oggi le casse sono al bi
vio: o una vera riforma, op

pure l'incedere contradditto
rio di provvedimenti parzia
li. istituzionalmente incerti e 
confusi. La nostra proposta. 
che può essere arricchita dal 
contributo degli altri gruppi 
parlamentari, non prevede 
vincoli burocratici ma stabi
lisce linee-guida capaci di 
valorizzare nuove esperienze 
e valorizzare l'autonomia. 
Oggi l'intero sistema banca
rio e creditizio è investito da 
processi talmente profondi 
di mutamento da richiedere 
una rifondazione legislativa. 
L'internazionalizzazione del 
mercato, ad esempio, richie
de alle casse di risparmio un 
adeguamento funzionale 
che va ben oltre le ipotesi di 
fusione fra le più piccole, di 
cui si discute. Anzi, questa 
delle fusioni può diventare 
una visione riduttiva». 

Chiediamo ancora a Ciofi: 
Secondo una tesi diffusa la 
legge-quadro potrebbe osta
colare la ricapitalizzazione 
con capitali privati. Cosa 
prevede il progetto? 

•Indica le modalità per la 
partecipazione del capitale 
privato. Quindi, la legge da 
noi proposta non ostacola 
ma fornisce un quadro di 
certezze a questa partecipa
zione. Purtroppo alcuni dei 

nostri interlocutori, specie 
nella De, non vogliono stare 
al merito dei problemi. Cer
to, l'insieme del rapporto 
pubblico-privato nelle ban
che va ripensato dando ri
sposta ad un semplice inter
rogativo: come partecipa il 
sistema creditizio alla aper
tura di una nuova fase di svi
luppo? Nella proposta di leg
ge abbiamo cercato di dare 
una risposta. Si tratta di 
consentire alle casse di tra
sformarsi in istituzioni im
prenditoriali moderne, in or
ganismi capaci di determi
nare un circuito più attivo 
banca-impresa-economia 
locale superando vecchi con
cetti assistenziali e quindi un 
localismo deteriore». 

La discussione in commis
sione Finanze della Camera 
parte col parere favorevole 
del relatore on. Franco Piro. 
La commissione ha inoltre 
stabilito di tenere una serie 
di audizioni, cominciando 
dal governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciam
pi. Al congresso stesso del
l'Acri si chiede, dunque, di 
contribuire a precisare i con
tenuti e le convergenze ne
cessarie per varare in tempi 
fisiologici la legge-quadro. 

Confesercenti sulla finanziaria 
ROMA — Di* a presa di posizione della Confesercenti aula legge finanziaria. 
•In mancanza di adeguate modifiche — ticono i commercianti — la legge 
finanziar* minaccia di scaricare sul settore commerciale e turistico effetti 
insostembS». Proprio per questo r associazione ha «chiamato ala mobifitazio-
ne* la categoria e ha organizzato per giovedì 17 un incontro, aperto ala 
stampa, al «Residence Rpetta». 

Gas siberiano: produttività record 
MOSCA — La«Tass> ha riferito che la produzione giornaliera (fi gas nei campi 
di Tyumen. netta Siberia Occidentale ha raggiunto ieri per la prima volta il 
mritardo di metri cubi. R vice-ministro per rindustria s'è detto particolarmente 
sodisfatto perché questo risultato è stato raggiunto in condizioni prabiuve 
soprattutto climatiche. 

Sciopero Confederquadri per l'8 novembre 
ROMA — La Confederquadri ha indetto uno sciopero dela categoria per 
rotto novembre. Nel documento con cui rorganizzazione incSce la mobStaz»-
ne c'è anche una polemica con la federazione CgaVCol-lM accusata di essere 
«scarsamente rappresentativa» dela categoria. 

Idrocarburi: nuove ricerche in Sicilia 
ROMA — Cominceranno i prossimo anno nuove ricerche di idrocarburi al 
largo delia Secata. in untar ea mar via» di due mfeoni e 300rnMa ettari. L'Eni ha 
già ottenuto • uà messi esclusivi*. 

Contenzioso Enel-municipalizzate 
ROMA — In uno studio che sarà pubbfcato da «Energia», la rivista der Ad. 
è fissate in una afra che va dai 200 ai 400 (nasardi é danno aaTEnc* per 4 
mancate pagamento del canone di concessone da pane deHe ; 
che murjgpifcTTate. 

Cerniere lampo 
guerra aperta 
Italia-Giappone 
Gli industriali accusano i nipponici di eva
dere il fisco e ricorrono alla Comunità 

/ / 28 giornata 
di lotta per 
equo canone 
legge sui suoli 
riforma loop 
piano edilizio 
ROMA — Giornata nazionale 
dì lotta il 18 ottobre in tutta 
Italia per reclamare incisive 
modifiche alla legge di equo ca
none con l'abolizione delia fini
ta locazione e il riequilibrio de
gli affìtti, un nuovo regime dei 
suoli, la riforma degli lacp, pia
no edilizio. La decisione presa 
dalle organizzazioni degli in
quilini. Sunia,Sicet e Uniat, ha 
avuto il pieno appoggio di Cgil, 
Cisl e Ut!. Grosse iniziative, cut 
parteciperanno anche dirigenti 
delle Confederazioni sindacali. 
si terranno a Roma, a Bari — 
dove avrà luogo un incontro 
con la presidenza dell'Arici — 
nel Veneto con un massiccio 
coinvolgimento degli edili che. 
oltre che per il rilancio della po
litica edilizia, sciopereranno 
per i contratti integrativi, a Ge
nova. Palermo. Napoli. Milano. 
Bologna e in numerosi altri 
centri. Contemporaneamente a 
queste iniziative di lotta, i sin
dacati degli inquilini hanno 
chiesto alla presidenza dell'An
ce (costruttori) un incontro di 
verifica circa il ruolo che l'im
prenditoria privata intende 
svolgere per soluzioni adeguate 
alla nuova domanda di abita
zioni. il pieno impiego delle ri
sorse disponibili, il recupero 
del degrado urbano, la qualifi
cazione degli strumenti ainter-
vento. 

Supplemento 
speciale il fisco 

CONDONO 
EDILIZIO 

DEFINITIVO 

pagg. 196 L. 10.000 

MILANO — Adesso la lunga guerra del
le cerniere lampo finisce in tribunale. E 
così, gli imprenditori italiani del setto
re. che da anni cercano in tutti i modi di 
incastrare la concorrenza sleale dei 
giapponesi a suon di carte bollale e pro
teste formali alla Comunità europea. 
potranno, forse, avere soddisfazione. 
Fra tre mesi davanti alla corte di giusti
zia dovranno presentarsi Abe Shunti, 
presidente della Yoshida Italia S.p.A., 
Giancarlo Angelini, direttore generale. 
e Giuseppe Mogavero, semplice impie-

f;ato. I reati sono diversi: si va dalla vio-
azione delle norme doganali alla fal

sificazione di fatture, alla contraffazio
ne dei sigilli della dogana e della guar
dia di finanza, alla costituzione ai di
sponibilità valutarie all'estero. Secondo 
l'accusa, la Yoshida Kogyo K. K., co
munemente nota come •YKK», espor
tava In Italia forti quantitativi di cer
niere lampo e cursori facendoli figurare 
come materiali di scarso valore. In que
sto modo I giapponesi avrebbero truffa
to un buon venti per cento sul valore 
complessivo: 18 per cento di Iva più cir
ca il due per cento di diritti doganali. 
Totale, una evasione di oltre tre miliar

di e mezzo di lire. In questo modo, la 
multinazionale giapponese, che nei pri
mi anni settanta aveva deciso di sfon
dare i mercati mondiali strappando ai 
produttori americani, tedeschi, france
si e italiani ben la metà del commercio, 
riusciva a vendere sotto costo le cernie
re lampo. Ma l'evasione dei diritti di 
confine - resa possibile anche dalla 
scarsità dei controlli • era soltanto una 
faccia della medaglia. L'altra freccia 
lanciata dal gigante giapponese era co
stituita dai prezzi rovinosi. In pratica, 
dumping. Che, secondo gli industriali 
deU'Assolampo che ieri in hanno pre
sentato i loro conti, ha prodotti guasti 
•rovinosi». Oggi il settore si è rimesso in 
sesto grazie all'accelerazione degli in
vestimenti che hanno automatizzato i 
sistemi produttivi, ma rispetto al 1977 
gli addetti si sono ridotti della metà, 
passando da tremila a millequattrocen-
lo, dieci imprese hanno chiuso I batten
ti. Nello stesso periodo i giapponesi del
la Yoshida sono passati dal SO al 45 per 
cento del mercato italiano, mentre le 
Imprese Assolampo sono scese dal 6 0 al 

In verità l'accusa di dumping non è 

mai stata provata neppure dalla Comu
nità europea. Al momento della resa dei 
conti, il vertice Yoshida. che aveva 
chiamato a raccolta il fior fiore degli 
avvocati tedesco-federali e olandesi. 
decise di scendere a Datti con le autorità 
di Bruxelles. E cosi,'pur di non vedersi 
bandita dai mercati e bollata di slealtà. 
accettò di aumentare i prezzi del venti 
per cento e di limitare le importazioni. 

Ora gli imprenditori, che si sono co
stituiti parte civile nel processo penale, 
sono ancora in allarme. D'altra parte il 
«pericolo giallo» non si limita alle cer
niere lampo, settore in fondo piccolissi
mo. 

E il governo? Il sottosegretario al la-. 
voro Borruso, presente ieri alla confe
renza stampa milanese, ha assicurato 
l'intervento dell'esecutivo: niente pro
tezionismo perchè 'antistorico*, accele
razione dell'automazione, riduzione del 
costo del lavoro, misure antidumping. 
Ma non ha spiegato perchè mai nel "77 
vennero dati alla Yoshida tre miliardi e 
mezzo a fondo perduto per realizzare 
uno stabilimento ad Ascoli Piceno. 

A. Polito SaKmbent 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca dal marcato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 167.62 con uruj variazione al ra>as«oo«UoO,13%(167,84ver>«rd) 11 
ottobre). 

L'indice globale Comit (1972» 100) ha raggiunto quota 404.27 (404.87 
venerdì scorso) con una variazione negativa dello 0.15%. H rendimento medio 
delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12,438% 
(12.448% venerdì scorto). 
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Tnpcowch 11.7BO 

E t C r m O T E O M C H E 
Safcn 4 6 8 0 
Tecnomas» 

A c a M a r c * 
Aoncota Ri P O 
Aureola 

Banor* 
M l l W M 
fcVri* R Po 

Bon Sarta 

1.360 

3 8 8 0 
2 4 5 2 0 
19 0 1 0 
374 .7S 

5 6 4 0 
5 3 1 0 

2 8 2 0 0 

VK.% 

- 4 . 6 4 

0 . 6 9 

- 1 . 4 6 

0 , 4 8 

- 0 . 4 5 

0 . 4 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 0 

0 . 0 0 

- 1 . 4 9 

O.OO 

- 1 . 4 4 

0 .95 

- 0 . 1 4 

0 . 39 

0 . 8 2 

- 1 . 8 8 

2 .01 

0 .16 

0 .47 

1.90 

0 . 0 0 

3 .74 

2 . 6 0 

0 . 5 1 

0 .07 

- 0 . 4 8 

- 0 . 9 4 

0 .15 

- 0 . 0 3 

- 0 . 8 2 

- 1 . 3 4 

- 0 . 1 9 

OOO 

- 0 . 3 4 

- 0 . 3 0 

- 3 . 9 5 

- 4 . 0 6 

0 . 0 0 

0 .09 

- 0 . 9 4 

1.01 

0 . 2 2 

- 1 . 3 3 

- 0 . 6 6 

0 . 0 0 

- 1 . 0 1 

- 0 . 4 6 

- 0 . 7 0 

0 . 5 8 

- O . B 1 

- 1 . 8 1 

- 0 . 4 2 

- 1 . 5 4 

1.26 
. -ÌM\ 

- 1 . 1 0 
- 1 . 6 4 

0 . 0 4 

- 3 . 7 0 
3 . 8 2 

- 1 . 7 6 
0 . 7 4 

- 0 . 1 7 
- 0 . 3 1 

1.84 

- 1 . 5 3 

- 0 . 2 4 
- 0 . 7 S 

- 0 . 8 2 

—0 9 5 
- 1 . 5 8 

2 . 2 5 
0 . 0 7 

0 . 0 0 

2 . 4 8 
OOO 

- 0 . 3 6 
6 9 8 

O l i 
OOO 

- 0 9 0 
- 1 0 2 

0 7 6 
- 0 2 8 

1.55 

- 0 4 0 

- 2 . 8 6 

- 1 5 8 4 
2 . 1 7 

- 2 . 0 6 
1-70 
OOO 
OOO 
0 . 7 1 

Titolo ' 

BrioacN 

Bvton 

Cani» al* 

Cantra!* Rp 

C * R Po Ne 

Or Ri 

C r 

Eurogeit 

Euroo Ri Ne 

Euroe Ri Po 

ÉuromcbAa 

Euromcb Ri 
F i * , 

Fave*. 

Fimcambi 

Gamma 

Oamma R Po 

GOTI 

GOTI R I 

Ih Pr 

«i 

Hi Ri Po 

ini. Mat f 

havnabike 

Mittal 

Partac SoA 

PireK E C 

P r o * SoA 

P r « * Ro 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Schiapoarat 

Sarti 

S m * 
Smi Ri P O 

Smi-MataK 

So Pa F 

Stet 

Stat Ri Po 

Tarma Acqui 

Aadaa 

A r t » Immoti 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cooefer 

Condotta 

D * Anse* 

Imi Imm C.A 

Inv Imm Rp 

lavim 

Riaansm f tp 

Risanamento 

Stia 

Atuna 
Dana* C 
Fiat 
Rat Or War 
Fan Pr 
Fiat Pr War 
Francò To« 
GaanfiH ' ' 

Maunaii Re, 
Magneti Mar 
PMdtfet 

Marchi Ri P 

OaVerb Or 
Ofcvetto Pr 
Oavatti Rp N 
Cavetti Rp 

S a a - m 
Sa**» 
Sasb Pr 

Waatmohou** 
VaprtrangtoA 

Cent Ma i H 
Oatrran* 
Fatck 
Fata. Ri P O 

•«a-Viole 

Maoan* 
Trafaan* 

TESSeU 
Cantora 
Cascami 
Cucnra 

Cantoria 
Faac 
Fisac Ri Po 

lavf 5 0 0 
- 1 
Lmrf Ro 

Rotondi 

Mar rotto 

Merlotto Rp 
Cacate 

Zuccf» 

D IVERSE 
D * Farran 
O * Fan-ari Rp 

C o * Hotala 

Con Aca Tor 
J0*V HOMI 
«aowv nova, i*p 

Cluit . 

8 3 0 

2 .605 

3 .560 

3 .290 

3 .985 

6 8 5 0 

5 . 9 9 0 

1.575 

1.180 

1.500 

S .900 

4 . 3 9 5 

9 .985 

1.338 

6 .405 

1.375 

1.290 

5 . 8 9 0 

3 . 1 2 0 

10 .700 

8 . 8 7 0 -

6 .575 
5 2 . 0 5 0 

128 .400 
2 . 3 3 0 

6 . 1 4 0 

6 . 0 0 0 

3 .102 

3 .091 

12 .190 

11 .900 

8 0 1 0 

6 7 0 

3 .330 

1.440 

2 .615 

3 . 1 8 0 

2 . 1 3 9 

3 . 7 3 0 

3 .615 

1 .680 

9 . 6 5 0 

4 . 9 0 0 

9 . 5 0 0 

11 .950 

6 . 0 0 0 

172 

2 . 2 2 0 

3 . 0 8 0 

2 . 9 8 7 

8 . 9 0 0 

6 .920 

9 . 5 5 0 

Ver .?* 

- 2 . 3 5 

- 1 . 7 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 3 

- 1 . 0 2 

- 1 . 0 2 

0 . 0 0 

- 0 . 9 4 

- 4 . 8 4 

- 0 . 9 9 

- 1 . 0 1 

- 1 . 9 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 3 0 

- 1 . 4 6 

- 2 . 6 2 

- 1 . 6 8 

3 .15 

- 1 . 2 7 

- 0 6 1 

0 . 2 2 

O.OB 

- 0 . 8 6 

- 0 . 9 3 

- 0 . 8 9 

3 .19 

0 .67 

- 0 . 4 2 

- 2 . 6 8 

OOO 

O.OO 

- O S O 

0 0 0 

- 0 . 8 9 

- 2 . 1 7 

- 1 . 3 2 

1.21 

1.81 

- 1 . 4 5 

- 0 . 4 1 

- 1 . 1 2 

OOO 

- 1 . 2 1 

- 4 . 3 3 

- 1 . 4 4 

- 2 . 4 4 

- 1 . 7 1 

7 .25 
- 4 . 9 4 

0 . 07 

1.02 
0 . 0 0 

- 0 . 3 1 

5 . 5 3 0 0 . 0 9 

AUTOMOSBJaTTICHE 
3 . 8 0 0 - 2 . 5 6 
7 .189 
4 . 5 9 5 
3 . 2 7 0 
3.BSO 

2 . 6 4 9 
2 5 . 8 0 0 

• 1 9 . 0 7 0 

., 2 . 1 0 0 _• 
2 .08O 
4 .06O 
4 . 0 0 0 

7 .575 
5 .699 
5 . 5 4 0 
7 .490 

7 .120 
8.7SO 
8 . 4 0 0 

2 7 . 7 2 0 
1.B80 

6 - 7 5 0 
7 0 2 

6.3O0 

5 . 7 7 0 
1.158 
7 .800 
3 . 1 5 0 

5.SOO 
6 . 1 6 0 
2 . 3 4 0 
1.5SO 
5 0 5 0 
4 6 5 0 

2 . 4 7 0 

2 . 0 5 0 
13 8 0 0 

3 8 0 0 
3 9 0 0 

2 5 9 

2 . 6 7 0 

1.7SO 
I .6TO 

11 .550 

3 4 5 0 
7 . 6 1 0 
7 .S50 

- 0 . 5 0 
..,.9-99 

0 . 3 1 
0 . 2 6 

1.49 
0 . 3 5 

• - 0 . 4 2 

0 . 0 0 
- 2 . 3 5 

0 . 2 5 
O.OO 

- 0 . 3 4 
- 0 . 2 1 

L O » 
- 0 . 5 8 

1.28 
OOO 
1.20 
0 0 7 

2 . 7 3 

- 2 . 5 8 
- 1 . 8 2 
- 3 . 0 8 
- 0 . 5 2 

4 . 3 2 
0 6 5 
O.OO 

O.OO 
- 6 6 7 

1 74 
- 0 . 9 4 

0 4 0 
- 7 . 9 2 

2-B7 

0 0 0 
OOO 

- 0 2 6 
- 0 . 7 6 
- 3 3 5 
- 1 . 8 4 

0 . 2 8 
O.OO 

- o o t 
- 1 . 4 3 
- 0 . 5 2 

OOO 

5-350 - 0 . 9 3 Paccrajt* 165 0 0 0 

Conver t ib i l i Indic i 

T i to l i di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP.1APB6 14% 

BTP-1FB88 1 2 » 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GE87 12.6% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1M28S 1 2 % 

BTP10TBB 13.6% 

CASSA DP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-88EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AG86 EM AGB3 INO 

n * R O 

97 .85 

100.05 

• 7 . 7 5 

100,15 

• 6 . 9 5 

100.06 

98 .1 

100.3 

9 1 . 8 

112.85 

113.8 

108.2 

107.1 

106.7 

8 7 . 5 

100.65 

101.2 

100.2 

CCT-AG8B EM AG83 INO 102.66 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 INO 

CCTAP88 INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-DC87 INO 

CCTDC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT-Ef IM AG88 IND 

CCT ENI AG88 INO 

CCT-FBB7 INO 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91IN0 

CCT-GE86 INO 

CCT GE87 IND 

CCT-GEB8 INO 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCTGN8B IND 

CCTGN87 INO 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 INO 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCT-LG91 INO 

CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MG83 IND 

CCTMG91 INO 

CCT M7.86 IND 

CCT-MZB7 INO 

CCT-M7.88 INO 
CCTMZ91 INO 

CCT-NV86 INO 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 E M 0 T 8 3 INO 
CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 INO 
CCT-ST86 E M STB3 INO 

CCT-ST88 E M STB3 INO 
CCT-ST91 INO 
EOSCOL'71/86 6 % 
EOSCOL-72/87 6 % 
E D S C O L ' 7 5 / 9 0 9 % 
ED SCOl -76 /91 0 % 
FDSCOL-77/92 1 0 % 
f r f O M P S U 1 9 8 0 1 2 % 

101.7 

102.1 

100.5 

102,7 

101.7 

100.9 

104.15 

100.7 

103.1 

102.7 

102.35 

101.05 

104.25 

100.2 

101.85 

100.7 

104.05 

100.05 

107.8 

100.9 

101.95 

100.3 

102.5 

101.05 

100.45 

102.9 

101.8 

100.85 

101.9 

100.5 

102.5 

100.85 

102.05 

100.7 

102.5 

101.35 

100.75 

104.35 

101.55 

101.55 

100.25 
102.95 
101.6 
101.3 
100.5 

102.65 
_ J 0 L 8 5 _ 

9 9 . 8 
93 .3 
9 7 
• 3 . 2 
9 3 . 1 
9 5 . 0 5 

Va». % 

- 0 . 2 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

a i o 
- 0 . 0 5 

OOO 

- 0 . 8 3 

0 . 0 0 

0 .00 

- 0 . 3 7 

0 .00 

0 0 0 

0 .00 

- 0 . 2 5 

-O.OB 

- 0 . 0 8 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

OOO 

0 .14 

O.OO 

0 .00 

- 0 . 2 9 

0 . 2 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

O.OO 

- 0 . 3 5 

- 0 . 1 4 

0 . 0 0 

O.OO 

O.OO 

- 0 . 1 6 

- 0 . 3 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .25 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

0 .00 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 .05 

- 0 . 1 5 
0 . 2 0 

- 0 . 4 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 .14 

-O.19 
0 . 0 0 

- 0 3 0 
0 0 5 

- 0 . 0 6 
; 0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 6 
- 0 . 1 5 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
OOO 
0 0 0 
O.OO 
0.B6 

ReratHTA-35 0% SS -1 .7» 

Oro e monete 

O r o f ino tpar art 

Argento (par kg ) 

Stor t i la v . c 

Star i , n.c. (anta ' 7 3 » 

S t a r t n e . (post ' 7 3 ) 

Krugarrand 

SO p a s o * m e * aie «ni 

2 0 d o H a r i o r o 

Marengo italiano 

M a r a n g o b a i o * 

Maranojo f r a n c a * * 

tsaoo 
M 2 3 0 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 0 0 0 

1 3 8 O 0 O 

SSOOOO 

7 0 O 0 O O 

7 O 1 0 O O 

1 1 3 O 0 O 

1 0 9 0 0 0 

1 O 9 O 0 O 

Marengo «vinaro 

I camb i 
UFFICIALE D » 

11/10 

113000 

UC • 
14 /10 . 

_17WJt_ 

*7«r- "fr9?f 
221.18» 231.43 
**»M BW.12 

33.174 aa^JOB 
2533.1» 

Carolai 11BJ8 1ML22» 
13.481 11.71 

1404.66 14*2 
13B8L02» 1312/4» 

JÈ23È &» 
821^2» B U I 
- W C - M — Ì B À S 
27JL1» 228,8» 
23C42» 224.71 

2MJ» « * » » 
* • - • » MI*" 
11JB73 I l i 

Titolo 

Aflne Fai. 8 1 / 8 8 C«- 1 4 % 

BVtnvast 8 0 / 8 5 Cv 1 2 » 

Burroni 8 1 / 8 8 C » 1 3 % 

Cabot-Mi C * n 8 1 Cv 1 3 % 

Cabor M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / S O Cv 1 3 % 

Ce» • a n j o 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

Cer D a M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Caacam. 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C a j * 8 1 / 9 1 CvawJ 

O C v 1 3 % 

Coartar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E w o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

F a a c 8 1 / 8 8 C * 1 3 % 

Genere» 8 8 C v 1 2 % 

G a o r c « m 9 1 C v 1 3 . S % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

P * * * V * 1 C * 1 3 . S % 

•m-Car 8 5 / 9 1 av j 

tn-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

na ia jn 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M * o » l * W 9 1 C v 1 3 . 5 % 

rr«mi n 7 4 / 8 8 aacv 7 % 

W H i l l t r e 8 8 Cv 7 % 

M*r *c *> f a * * Cv 1 3 % 
M H a t S a t n 8 2 Sa 1 4 % 

W l l H S * 8 8 Cv 7 % 

M*dK*> S o * 8 8 Cv 7 % 

• l l * : r i 8 8 Cv 1 4 % 
M r * Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mitrai 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monaad S * t m / M * r a 1 0 % 

Muntaoaon 8 4 l C v 1 4 % 

M o n M d w n 8 4 2Cv 1 3 % 

A v e r t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O n u a » o 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

F r a t U C r 1 3 . 5 % 

P a * * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Seaas 8 8 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Parato 9 3 A lan Cv 1 4 % 

Tnpcovcn 8 8 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

P i a n o 

1 9 8 . 5 

3 5 7 

1 1 8 . 2 5 

1 7 8 

1 7 S 

5 8 1 

1 2 2 . 8 
2 1 2 

1 4 5 . 2 5 

1 7 5 . 9 

2 7 7 . 5 

4 1 0 

2 0 S . 8 

I O » 

4 7 » 

6 5 4 . 9 

3 5 9 
1 0 8 

1 4 8 . 1 

1 7 1 . 2 

2 4 1 

4 0 8 

8 7 . 8 

9 4 . 9 

3 1 5 

2 1 4 . 3 

1 3 1 

«OO 

1 4 7 S 

, ' 3 8 2 

1 8 7 . 5 

1 4 8 

2 4 2 

2 4 2 

1 8 9 . 5 

2 9 2 

1 9 1 
2 1 1 . 7 8 

1 8 8 . » 

2 1 4 

1 8 1 . 8 

1 6 5 

1 6 7 

Ver. % 

- 0 . 2 8 

O O O 

- 0 . 2 1 

- 0 . 6 2 

- 1 . 8 9 
0 . 1 6 

0 . 1 8 
0 4 7 

O O O 

0 2 3 
O O O 

O O O 

O O O 

- 0 1 8 

O S S 

O O O 

- 0 2 8 

- 1 . 4 0 

- 0 8 0 

- 0 0 8 

O O O 

- 0 . 3 7 

O O O 

1 .82 

- 1 . 2 5 

- 0 0 9 

0 7 7 

O O O 

0 0 0 

0 . 1 3 

O O O 

O O O 

ooa 
0 2 1 

- 2 . 3 8 

O O O 

- O . S 2 

- 1 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 8 3 

0 . 0 8 

- 8 . 2 8 

1 .83 

b a d a * * 
10OO) con 

d f f G»*WT*ftefrtlat <aTaVC|IVD dal 
valori di Mtano (b*M 2 

I N D I C E 

I N O f C E M l S 

A L t M E N T A R t 

A S S r C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A U T . Eorr. 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E I E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A W C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Vaaora) 

1 7 6 5 

1 4 7 3 

I S S O 

1 5 3 3 

2 1 3 3 

1 7 2 3 

1 7 2 8 

1 S 2 S 

1 5 7 7 

1 7 3 7 

1 8 7 5 

1 8 1 5 

1 7 8 4 

1 5 9 7 

1 6 9 8 

n t C 

1 7 6 9 

1 4 9 0 

1 9 4 2 

1 5 4 0 

2 1 6 6 

1 7 3 8 

1 7 3 8 

1839 
1 5 7 4 

1 7 4 8 

1893 
1837 
1776 
1622 
1701 

Var. « 

- 0 . 2 3 
- » . 1 4 

0.72 
0.45 

- 1 . 5 2 
- 0 . 8 6 
-O.S8 
- 0 . 6 0 

a 19 
- 0 . 6 3 
-4JL98 
- 1 . 2 0 

0.4S 
1.54 

- 0 . 1 8 
UVERSE 1759 1762 - a i ? 

Selezione reddi to f isso 
CCT 01M 8 0 10020; 8S 88 MD100JS: MB 881 
• * 100.90: LG 8» » » 101.0S; LG 88 2 8tS IOB.45; CCT «6 88 *•» 
tot JO: AG 88 2 • • 100.25: ST 8* • » 181 ». ST 88 EM IT 83 8D 
K».SO. OT 88 «D 181J8: OT 88 EM OT 83 887 tOOJS: Wt 88 Sto 
101.35;KManK1.7ftOTGE»7»M>tt1«:n»7a»ML36; 
MZ 87 im 102.O5: AP 67 fNO 102.10: MG 67 8 » 10180-. 6 * 87 88) 
wm.iH*im*>ì<»j*.iKiimbws*cci<xmwKtyaQ.T&. 
F8 88 MD 101.05. I C 8 6 8 0 100.70; A* 88 MO 100 SO; MS 88 MD 
1CO.««.GNHl*J0r00J0;CCTLGnB«102.98.A«N»a910246: 
STMma»Ka.W:OTWm»Wrv3 :̂mMma»Tv4,3fi: 
CCTtXW8IO1CM.l$:GE91»vj0l0««:n91t«>t0*^:l»29l 
B*0lO3.fO.A#91B»MI.7O;BK91B«)182JO:OT91fanTOa 
LG 91 ma 10180; «fi 81 8 » 101.70: ST «1 8W 1018»: OT 81 
»1.a»*IW91»WW1M:DC9l»Wt«L7ttcaa«ai 

Uracarn 63 /89 Cv 1 5 » 160 0.00 

BTr i t tM«CTr08 .1» : tA*Mt4 rCTt«9A:1LUGBB13JPCT 
100.05; 1 0T88 13.5 fCT 100.30:1 QE 87 123 fCT 98.95:10T 87 
12f*CT«tt.S»:ir*S612PCTftf.7fc1MZM12«CTB8r«:l8aBBrTA 
t PCT SS: ED SCOL 716 KT 9880:72 6 PCT KMfcT. 6 fCT 87; 78 
• FCT 93 JO: 75 • PCT 87; 7» 9 fCt 93 JO». TTTÒTcT 83J0; NRM*. 
6Uimi2^MMkCMMCfTa7WfCTS1JfcCCtECvf2/! l 
19 PCT 11288: ECU 82789 14 FCT 11388: tCU83V9» l lJ lCT 
W6.2&S4/91 11.21 PCT 107JO;EOI6*55 MJO»CT 108,78:88 
£M 16KT100J8: «N M 18PCT r0788i8JV»JT8 23fCT8788: 
FJ«A«MB«K>3.70:BfMAGMMDr03.KL 


